
Il  New  York  Times  afferma  che
“molto  probabilmente”  forze
israeliane hanno sparato a Shireen
Abu Akleh.
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Un rapporto del New York Times si aggiunge al crescente numero di
indagini  che  puntano il  dito  contro  Israele  per  l’uccisione  della
giornalista di Al Jazeera.

Un’inchiesta del  New York Times ha concluso che “molto probabilmente” un
soldato israeliano ha colpito a morte la giornalista di Al Jazeera Shireen Abu
Akleh, aggiungendosi a un crescente numero di indagini indipendenti che sono
arrivati alla conclusione che l’inviata palestinese con cittadinanza americana è
stata uccisa da forze israeliane.

Il rapporto del New York Times pubblicato lunedì [20 giugno] afferma che nessun
uomo armato palestinese si trovava vicino a Abu Akleh quando è stata uccisa nella
Cisgiordania occupata, smentendo la prima versione israeliana che incolpava i
palestinesi per l’incidente.

L’indagine si basa sulle immagini video disponibili, su testimonianze dirette e su
un’analisi acustica dei proiettili sparati nel momento in cui Abu Akleh è stata
uccisa.

“Un’inchiesta durata un mese del New York Times ha trovato che il proiettile che
ha ucciso Abu Akleh è stato sparato più o meno dal luogo in cui si trovava il
convoglio  militare  israeliano,  molto  probabilmente  da  un  soldato  di  un’unità
d’élite,” afferma il rapporto.

L’uccisione di Abu Akleh l’11 maggio ha suscitato l’indignazione internazionale e
invoca la condanna delle aggressioni contro i giornalisti. La giornalista uccisa
informava su avvenimenti e attacchi israeliani nei territori palestinesi occupati da
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25 anni ed era diventata un volto familiare in tutto il mondo arabo.

È stata uccisa mentre indossava il giubbotto antiproiettile della stampa che la
indicava  chiaramente  come  giornalista,  mentre  stava  per  informare  su
un’incursione  israeliana  nella  città  cisgiordana  di  Jenin.

In  precedenza  inchieste  del  Washington  Post,  dell’Associated  Press  e
dell’organizzazione di specialisti Bellingcat [gruppo di giornalisti investigativi con
sede in Olanda, ndt.] erano arrivate alla conclusione che probabilmente Abu Akleh
è  stata  uccisa  dalle  forze  israeliane.  Il  mese  scorso  un’inchiesta  della  CNN
[emittente  televisiva  di  notizie  statunitense,  ndt.]  ha  affermato  che  le  prove
suggeriscono che l’esperta giornalista è stata uccisa in un “attacco mirato delle
forze israeliane”.

Anche un’indagine dell’Autorità Nazionale Palestinese ha rilevato che Abu Akleh è
stata deliberatamente colpita da forze israeliane.

La scorsa settimana Al Jazeera ha ottenuto un’immagine del proiettile che ha
ucciso Abu Akleh estratto dal suo cranio. Secondo esperti di balistica e medici
legali  la  pallottola era in grado di  perforare una protezione blindata e viene
utilizzata nei fucili M4, in dotazione all’esercito israeliano. Secondo gli esperti il
proiettile è stato prodotto negli Stati Uniti.

La rete multimediale Al Jazeera ha accusato le forze israeliane di aver assassinato
la giornalista “a sangue freddo”.

Israele, che ha ripetutamente cambiato la sua versione su come Abu Akleh è stata
uccisa e la sua posizione riguardo all’indagine, ha respinto tali rapporti.

Alla fine di maggio il ministro degli Esteri israeliano Yair Lapid ha affermato di
aver espresso la propria “protesta” al  suo collega Antony Blinken riguardo a
quella che ha definito “indagine tendenziosa sulla morte (di Abu Akleh) da parte
dell’Autorità Nazionale Palestinese così come la cosiddetta ‘inchiesta’ della CNN.”

Blinken e altri funzionari dell’amministrazione del presidente Joe Biden hanno
sollecitato un’indagine trasparente riguardo all’uccisione di Abu Akleh, insistendo
che Israele è l’autorità che la deve condurre. Washington ha anche rifiutato il
possibile coinvolgimento della Corte Penale Internazionale nel caso.

I sostenitori dei diritti dei palestinesi hanno denunciato la posizione degli USA,



sottolineando che Israele non può essere considerato affidabile nell’indagare su
sé stesso.

“Raramente le morti dei palestinesi suscitano l’attenzione internazionale, e soldati
accusati  di  crimini  contro  i  palestinesi  in  Cisgiordania  raramente  vengono
incriminati,” afferma il rapporto del New York Times di lunedì.

Nonostante inchieste e prove disponibili  puntino il  dito contro Israele, questo
mese Blinken ha detto chiaramente che i fatti relativi all’ uccisione di Abu Akleh
“non sono stati ancora accertati.”

Nelle stesse dichiarazioni il capo della diplomazia USA ha chiesto un’indagine
“indipendente”, ma in seguito il Dipartimento di Stato ha detto ad Al Jazeera che
“non ci sono stati cambiamenti” nella posizione USA, secondo cui Israele deve
essere la parte che conduce l’indagine.

Dopo l’omicidio di Abu Akleh le forze israeliane hanno aggredito i partecipanti al
suo funerale, spingendo quelli che portavano il feretro della giornalista uccisa a
farlo quasi cadere.

Inizialmente Israele ha affermato che “pare probabile che palestinesi  armati”
siano stati responsabili dell’uccisione di Abu Akleh.

Dopo l’incidente l’ufficio del primo ministro Naftali Bennett ha reso pubblico un
video di palestinesi armati che sparano in un vicolo, suggerendo che erano stati
loro ad aver sparato ad Abu Akleh.  Ma questa versione è stata rapidamente
smentita in quanto gli  uomini  armati  non avevano una linea di  tiro verso la
giornalista assassinata, uccisa a centinaia di metri di distanza. E il video era stato
ripreso ore prima che l’inviata venisse colpita.

Dopo qualche giorno l’esercito israeliano ha ammesso che la giornalista potrebbe
essere stata uccisa da fuoco israeliano, ma ha escluso la possibilità che sia stata
colpita deliberatamente.

Le  autorità  israeliane  hanno  anche  cambiato  la  loro  posizione  riguardo
all’inchiesta. Mentre Israele ha chiesto di visionare il proiettile che ha ucciso la
giornalista, all’inizio ha affermato che non ci sarebbe stata un’indagine penale
sull’incidente.

Ma in seguito mezzi di comunicazione israeliani hanno citato l’avvocato generale



militare,  secondo  cui  l’esercito  sta  “facendo  ogni  sforzo”  per  indagare
sull’incidente.

Tuttavia  all’inizio  del  mese  il  Washington  Post  ha  citato  l’affermazione
dell’esercito  israeliano  secondo  cui  “ha  già  concluso  che  non  c’è  stato  un
comportamento criminoso” nell’uccisione di Abu Akleh.

(traduzione dall’inglese di Amedeo Rossi)


